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In quel tempo. Quando il Si-
gnore Gesù seppe che Gio-
vanni era stato arrestato, si 
ritirò nella Galilea, lasciò 
Nàzaret e andò ad abitare a 
Cafàrnao, sulla riva del mare, 
nel territorio di Zàbulon e di 
Nèftali, perché si compisse 
ciò che era stato detto per 
mezzo del profeta Isaia: 
«Terra di Zàbulon e terra di 
Nèftali, sulla via del mare, ol-
tre il Giordano, Galilea delle 
genti! Il popolo che abitava 
nelle tenebre vide una gran-
de luce, per quelli che abita-
vano in regione e ombra di 
morte una luce è sorta». Da 
allora Gesù cominciò a pre-
dicare e a dire: «Convertitevi, 
perché il regno dei cieli è vi-
cino».  

CONTATTI SACERDOTI 
PARROCO 
DON CESARE ZUCCATO  
☎ 366.1990842 

 cesare.zuccato@gmail.com 
 
VICARIO PASTORALE GIOVANILE 
DON GIOELE ASQUINI  
☎ 340.0702889 

 dongioeleasquini@gmail.com   
 
RESIDENTE 
DON GIANNI PIANARO  
☎ 0332.455283  

SGUARDI 
In questa settimana apriamo il 

nostro cuore e le nostre riflessio-
ni posando lo sguardo su ciò che 
succede intorno a noi: 
 
LA PACE NASCE DALLA CONVERSIO-

NE DEL CUORE: IL RICHIAMO DEL-

LA CHIESA 
La pace non è solo assenza di 

conflitti, ma scelta quotidiana di 
amore e responsabilità. Lo ricor-
da la Chiesa, sottolineando che i 

trattati politici non bastano: ser-
ve un cambiamento interiore. Pa-
pa Leone XIII parlava di “una 
pace disarmata e disarmante, 

umile e perseverante”, definen-
dola dono di Dio. San Giovanni 
Paolo II ribadiva: “La pace è un 
bene indivisibile. O è bene di tut-
ti o non lo è di nessuno”. Secondo 

i vescovi, la costruzione di una 
società pacifica passa dai piccoli 
gesti quotidiani. In famiglia, a 
scuola, sul lavoro e nella comuni-
tà, ciascuno può diventare arti-

giano di pace. La conversione del 
cuore è il primo passo: riconosce-

re nell’altro un fratello. Un gesto 
di perdono, una parola gentile o 

un aiuto silenzioso hanno un va-
lore concreto. La comunità cri-
stiana invita, in questa settimana, 
a compiere un segno di riconci-
liazione. Perché la pace mondiale 
comincia dal cambiamento per-
sonale di ognuno. 
 

MARIA, MODELLO DI VITA CRISTIA-

NA ORIGINALE  

L’8 settembre la comunità di Az-
zate si raccoglierà per celebrare 
la Natività della Beata Vergine 
Maria, una ricorrenza che da 

sempre unisce fede, tradizione e 

vita comunitaria. Maria, figura 
discreta e al tempo stesso centra-
le nella storia della salvezza, vie-
ne indicata come modello di “vita 
cristiana originale”: non appari-
scente, ma autentica. È lei, infat-
ti, che insegna ad accogliere la 
volontà di Dio con fiducia, a cu-
stodire ciò che conta davvero e a 



generare speranza in chi ci sta accanto. Un ri-
chiamo attuale anche nelle parole dell’Arcivesco-

vo Mario Delpini, che nella sua recente lettera 
pastorale ha sottolineato: «Tra voi non sia così». 
Un invito – rivolto a tutti i fedeli – a distinguersi 
non per grandi gesti, ma per uno stile di vita coe-
rente e credibile, capace di dare luce al presente. 

La festa di settembre diventa così un momento di 
devozione e un’occasione per guardare a Maria 

come esempio concreto di quotidianità vissuta 
nella fede. Testimoniare l’amore di Dio nelle re-
lazioni, nella famiglia e nella comunità: è questa 
l’“originalità” che oggi la Vergine di Nazareth 

continua a proporre. 
 
ARRIVI E PARTENZE NELLA COMUNITÀ PASTORALE 
La comunità di Azzate saluta con gratitudine don 
Cesare, che partirà per la parrocchia di Luino, e 
accoglie con gioia don Aldo, nuovo parroco. In 

questo periodo di cambiamento, le parole di Papa 
Francesco risuonano con forza: «La gioia del 
Vangelo riempie il cuore e la vita intera di coloro 
che incontrano Cristo». Maria, ci insegna ad ac-
cogliere la chiamata del Signore con fiducia e 
apertura. Carlo Maria Martini ricordava: «La 
Chiesa non cresce per proselitismo, ma perché 
nella fede è capace di accogliere e accompagna-
re». In ogni arrivo e partenza, la parrocchia di-
venta così luogo di incontro, accompagnamento e 
fraternità, dove ogni gesto riflette la bellezza del 
Vangelo. 

(Continua da pagina 1) 

Il Santo Padre ha accolto gli Ambasciatori accredi-
tati presso la Santa 
Sede, ringraziando-
li per gli auguri ri-
cevuti dopo la sua 
elezione e per i 
messaggi di cordo-
glio in occasione 
della scomparsa di 
Papa Francesco. 
Ha sottolineato 
come questi gesti 
di vicinanza pro-
vengano anche da 
Paesi con cui la 
Santa Sede non 
intrattiene rapporti 
diplomatici, segno di stima e considerazione per la 
Chiesa. 
 
Diplomazia al servizio dell’umanità 
Il Papa ha ricordato che la diplomazia della Santa 
Sede non cerca privilegi, ma mira a costruire ponti 
tra i popoli, promuovendo valori universali e l’impe-
gno al servizio dell’umanità. Ha invitato tutti a sen-
tirsi come una grande famiglia, condividendo gioie, 
dolori e valori umani e spirituali. La Chiesa combat-
te ogni indifferenza e richiama costantemente le 
coscienze, affrontando le sfide del nostro tempo, 
dalla salvaguardia del creato all’intelligenza artifi-
ciale, dalla tutela dei poveri alla costruzione di un 
mondo più giusto. 
 
Tre parole chiave 
•Pace La pace non è solo assenza di conflitto, ma 
un dono che nasce dal cuore e richiede impegno 
personale. Il Papa invita a superare orgoglio e ri-
vendicazioni, a rispettare la libertà religiosa e a 
promuovere il dialogo. La diplomazia multilaterale 
e le istituzioni internazionali devono contribuire a 
ridurre i conflitti, mentre è fondamentale fermare 
la produzione di armi e favorire il disarmo. 
 
•Giustizia La pace richiede giustizia. Seguendo 
l’esempio di Leone XIII e della Rerum novarum, la 

Lasciarsi alle spalle le 
contese, sradicare ogni 
volontà di conquista 

Sintesi del discorso di Leone XIV al corpo 
diplomatico presso la S. Sede 



OFFERTA ON LINE 
ECCO I NOSTRI IBAN 
 

Parrocchia Natività di Maria Vergine, 
p.za Giovanni XXIII Papa, 3 – 21022 – 
Azzate - CF 95009640129 - BIPER banca 
– agenzia di Azzate IBAN:  
IT 98 A 05387 50000 00004 2343667   
 

Parrocchia S. Vittore M., via Trieste, 31 – 
21020 – Buguggiate - CF 80014700126 - 
Banca Credito Cooperativo – agenzia di 
Buguggiate IBAN:  
IT 31 O 08404 50700 0000 0000 0362 
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A BREVE RIPRENDERÀ 
LA PROGRAMMAZIONE 

Chiesa si fa voce contro ingiustizie e disuguaglianze. La 
costruzione di società armoniche passa dal sostegno alla 
famiglia e dalla tutela della dignità di ogni persona, dai 
nascituri agli anziani, dai malati ai disoccupati, cittadini o 
immigrati. 
 
•Verità Relazioni autentiche e pacifiche non possono 
esistere senza verità. In un mondo dove le parole posso-
no essere ambigue e la realtà virtuale altera la percezio-
ne dei fatti, la Chiesa testimonia la verità con coraggio, 
sempre unita alla carità. La verità cristiana si incontra 
nella persona di Cristo, che guida la comunità dei cre-
denti nell’affrontare sfide contemporanee come migra-

zioni, tecnologia e tutela dell’ambiente. 
 
Un invito alla speranza 
Il Papa ha ricordato che il suo ministero inizia nel cuore di 
un anno giubilare dedicato alla speranza, tempo di con-
versione e rinnovamento. Ha esortato tutti a collaborare 
per costruire un mondo in cui ciascuno possa vivere nella 
verità, nella giustizia e nella pace. Ha espresso vicinanza 
ai contesti più provati, come l’Ucraina e la Terra Santa, e 
ha ringraziato gli Ambasciatori per il loro impegno nel raf-
forzare i rapporti tra i loro Paesi e la Santa Sede. Conclu-
dendo, il Papa ha benedetto tutti, le loro famiglie e i po-
poli che rappresentano, rinnovando l’invito a lavorare con 
speranza e responsabilità per un mondo più giusto e fra-
terno. 

(Continua da pagina 2) 




